	U.d.A.  n. 2
	
	Classi 
1A,1B

	MODULI DI RIFERIMENTO : Percepire, catalogare, formulare ipotesi e risolvere problemi

	OBIETTIVO FORMATIVO:  SAPER ASCOLTARE

	COMPETENZE DI LISBONA: comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico, competenza digitale, imparare a imparare, competenze sociali e civiche, senso di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale.

	NUCLEO FONDANTE 

DELLE DISCIPLINE
	Comunicazione, testo, numero, misura, orientamento, grafici, disegno.

	italiano


	COMPETENZE
	PERCORSO

	
	· Dato un testo formula ipotesi sui significati e funzione di un’opera letteraria con riferimento agli elementi struttura sulla funzione logica e sul significato di termini, espressioni, elementi

· Organizzare produce testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale
· Espone oralmente in modo adeguato agli scopi e ai destinatari
	·  Ordina nel tempo e nello spazio eventi e situazioni.
· Giochi di parole: approccio sperimentale alla lingua italiana
Progetto:“Leggere per ballare”. 

· Libro in oggetto: “Quando ai veneziani crebbe la coda” di Andrea Molesini
1^Fase
Il libro si presenta: attività per avvicinarsi al libro

Dentro il libro: la lettura

1. La lettura rsilenziosa: il suono del silenzio;

2. Attività di comprensione: perché e come si ascolta;

3. Distinguere le informazioni: individuare il messaggio di una comunicazione orale

· Leggere ad alta voce e tutti insieme: parlare

· Riflessione, scrittura collettiva e individuale a partire dai temi proposti dal testo e dal vissuto individuale e collettivo

· Organizzazione della rappresentazione scenica ispirata dal lavoro svolto, anche in collaborazione con esperti esterni

· Riconoscere e utilizzare gli elementi fondanti della grammatica italiana

	matematica-scienze
	· Utilizza le quattro diverse fasi per la risoluzione di un problema(comprensione, ricerca di una strategia risolutiva,controllo del risultato)

· Ricorre a procedure standard per la risoluzione del problema.

· Data una situazione problematica formula ipotesi di soluzione.

· Scopre e fa ipotesi sulle connotazioni geoscientifiche della realtà locale.

· Individua gli elementi caratterizzanti un fenomeno partendo dall'esempio reale.

· Dato un fenomeno formula ipotesi su ciò che accade.

· Espone oralmente in modo adeguato agli scopi e ai destinatari (dialogo, esposizione pianificata) utilizzando eventualmente materiali di supporto (mappe concettuali)
	· Uso della lavagna multimediale per la ricerca in rete di immagini e utilizzo di software didattici. 

· Attività con il metodo: la classe capovolta.

· Ascoltiamo le Scienze: utilizzo di video didattici sugli argomenti naturalistici e matematici affrontati (le relazioni tra i tra i viventi, i fenomeni, la cellula)

· Laboratorio sulle mappe:  dall'ascolto degli argomenti alla realizzazione di schemi di aiuto per la memorizzazione. 

· Attività sperimentali in classe: la misura degli oggetti,  determinare il volume di un oggetto, temperatura e calore. Approccio all’utilizzo del microscopio.
· Ascoltiamo la natura: attività all’aperto (all’interno della scuola o nel quartiere) per imparare a percepire le relazioni tra i tra i viventi.
· Realizzazione di giochi matematici
· Utilizzo di software matematici: geogebra per gli elementi della geometria.

· Ascolto tra pari: lavoro in peer tutoring  e cooperazione.

· Laboratorio di matematica (costruzione di poligoni, laboratorio sulla misura,esercitazione su quesiti invalsi)

· Utilizzo di materiali a sostegno degli alunni in difficoltà (tabelline con le dita, tabelle per le formule, schede semplificate, calcolatrice, mappe semplificate)

	storia-geografia
	· Dato un testo formula ipotesi sulla funzione logica e sul significato di termini, espressioni, elementi

· Espone oralmente in modo adeguato agli scopi e ai destinatari utilizzando eventualmentemateriali di supporto

· Analizza e interpreta dati anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche
· Ricerca e  fa ipotesi sulle radici storiche e le connotazioni geoscientifiche della realtà locale
	· Osservazione dell’ambiente in cui si vive per ricostruire la storia della comunità di appartenenza e progettarne il futuro.

· Genesi storica della società greca e romana in relazione al territorio di origine: dall’organizzazione del lavoro alla famiglia, dalla cultura alla religione.

· Le migrazioni del passato e del presente: le cause e le conseguenze sul territorio e la reciproca contaminazione delle comunità 

· Analisi dell’organizzazione sociale delle comunità nomadi.


	musica
	· Riconosce l’organizzazione ritmica dei suoni e di semplici frasi ritmico-melodiche.

· Esegue facili brani con la tastiera o con il flauto, sia ad orecchio sia decifrando la notazione dei primi cinque suoni (sol-la-si-do-re), con le mani separate o insieme.
	· Registra i rumori che lo circondano e li classifica.

· Riproduce con la voce le caratteristiche di un suono: altezza, intensità, durata, timbro.

· La chiave di violino, il pentagramma, la notazione .

· Il ritmo: la semiminima e la minima.

· Esegue facili brani proposti dal testo decifrando le prime tre note(Si-La-Sol).
· I brani sono tratti dal repertorio popolare.

	Lingue straniere
	· Dato un testo (dialogo, filastrocca, canzone) formula ipotesi motivate sulla funzione logica e sul significato contestuale di termini ed espressioni, elementi.

· In conversazioni tra parlanti nativi, formula ipotesi motivate sul rapporto tra il testo e l’ambiente culturale e sociale in cui è stato prodotto.

· Dati brevi e semplici testi come descrizioni, dialoghi, , cartoline, lettere personali, e-mail, riferisce il testo all’intenzione comunicativa dell’autore.

· Pianifica e produce brevi testi scritti adeguati agli scopi e ai destinatari, utilizzando una lingua semplice, ma rispettandole regole ortografiche e i criteri morfologici, sintattici e lessicali acquisiti. 

· Espone oralmente in modo adeguato agli scopi e ai destinatari per interagire con uno o più interlocutori. Utilizza  espressioni adatte alle proprie intenzioni comunicative e legate  alla sfera personale.
	·  Stimolare la capacità d’ascolto attraverso la comprensione orale di istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano inerenti la scuola, le informazioni personali, la famiglia, ecc . 

· Saranno inoltre alternate diverse strategie e attività come l’ascolto di canzoni, filastrocche, giochi con i compagni, giochi di ruolo, consegne che richiedono risposte corporee a indicazioni verbali in lingua.

· Ascolto e comprensione di brevi dialoghi relativi ad argomenti di loro interesse quali la famiglia, la scuola, il tempo libero, i coetanei che permetteranno agli alunni di sviluppare la capacità di riflettere sugli usi e di scegliere, tra forme e codici linguistici diversi, quelli più adeguati ai loro scopi e alle diverse situazioni.

· Gli alunni saranno guidati nella organizzazione dei propri tempi e modi di studio e saranno stimolati nell’acquisizione di strategie personalizzate per l’esecuzione dei lavori.

· Sviluppo, attraverso lo studio di una lingua straniera, della consapevolezza di una realtà pluriculturale sottolineando il valore positivo e stimolante dell’integrazione di più punti di vista.

· Saper riconoscere e riprodurre suoni nuovi e schemi intonativi di enunciati semplici

· Sviluppo e padronanza di alcune funzioni linguistiche: salutare, presentarsi, chiedere e dire il none e la nazionalità. Chiedere e dare informazioni sulla famiglia. Identificare le caratteristiche fisiche di una persona. In particolare riferire cosa piace o non piace riguardo alcuni alimenti, descrivere la casa, dire cosa c’è in un luogo, dire la posizione di qualcuno o qualcosa, descrivere cosa c’è in classe, dire quali aule ci sono a scuola, chiedere e dire l’ora.

	tecnologia
	· Riconosce il rapporto di interdipendenza tra uomo, oggetti ed ambiente

· Riconosce , recepisce e trasmette messaggi in forma scritta, orale e grafica

· Utilizza procedure, attrezzi, strumenti e materiali propri del disegno geometrico

· Propone soluzioni alternative a quelle indicate e (guidato) ne verifica la fattibilità
	· Introduzione alla Tecnologia: coscienza civile presentata attraverso l’”ascolto” della realtà: i materiali che ci circondano (scuola, ambiente, territorio: legno-alberi-banchi di scuola, metallo-automobili-computer. vetro-finestra-specchio);

· Trasformiamo un silenzio passivo in un silenzio attivo: laboratorio su Bruno Munari;

· Ascoltiamo un albero: disegno di forme geometriche dal vero a villa Ada e costruzione di un albero in classe;

· Cinema: visione di film sul tema dell’amicizia e dell’amore; scrittura e realizzazione di un film sul tema del linguaggio dei segni (coadiuvato con l’eventuale corso del pomeriggio).
· Costruzione banchi dell’aula di Tecnologia.

	arte e immagine
	· Riconosce e produce in un testo visivo gli elementi della grammatica visiva, materiali ,tecniche grafiche-pittoriche e plastiche individuando il loro significato espressivo.

· Ordina e individua in modo guidato immagini fotografiche, materiali di uso comune, per produrre immagini creative. Individua le tecniche ed è in grado di manipolare la materia (Das).

· Distingue e individua le opere più significative prodotte nell’arte antica sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali.
	· Impostazione della metodologia del lavoro:        dall'esperienza  all'immagine attraverso l'ascolto della realtà.

· - Osservazioni di immagini della realtà quali: ALBERI-FOGLIE-NUVOLE-CIELO-SOLE-LUNA altro….

· - Conservazione e narrazione delle proprie esperienze. Disegno di luoghi conosciuti reali con tecniche diverse o miste.

· - Uno strumento per leggere l'opera d'arte:il metodo del COSA-COME-PERCHE' applicato a dipinti, sculture e architettoniche.

	religione
	· Individua i concetti chiave del testo letto/ascoltato

· Coglie il passaggio dall’esposizione-narrazione all’argomentazione-interpretazione dei fatti

· Segue lo svolgimento dei fatti secondo il punto di vista offerto
	· Osservazione delle religioni primitive, in particolare dei popoli egizi, greci e romani per comprendere il senso religioso dell’uomo 
· Evidenziazione degli elementi specifici della dottrina, del culto e dell'etica delle religioni primitive

	Educazione fisica
	· Partecipazione alle attività ludiche proposte 

· Collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi proposti

· Alle varie forme di gioco,organizzate anche in forma di gara,collaborando con gli altri.

· Realizza giochi complessi e riesce ad applicare personali strategie.

· Individua i propri limiti e le proprie potenzialità cercando di migliorare l’esecuzione del gesto motorio.
	· Percorsi motori in palestra ad obiettivi parziali e consequenziali da raggiungere individualmente ed in squadra

· Realizzazione di movimenti complessi e strutturati partendo dal gesto globale e finendo nell’analitico.

	PERSONALIZZAZIONI
	· Si rimanda ai Pei e ai Pdp elaborati per i singoli alunni

	PRODOTTI DA REALIZZARE
	· Elaborati, disegni, mappe, schemi, rappresentazioni grafico-pittoriche

· 

	STRATEGIE
	· Lezione interattiva

· Lezione frontale

· Apprendimento cooperativo

· Classe capovolta

· Lezione multimediale

	RISORSE

STRUMENTI


	· Aula lim

· Aula informatica

· Teatro

· Laboratorio di danzamovimento

	TEMPI 
	Dicembre-Febbraio


	U.d.A.   n. 2
	OBIETTIVO FORMATIVO:  SAPER ASCOLTARE

	MODULI DI RIFERIMENTO : Percepire, catalogare, formulare ipotesi e risolvere problemi


VERIFICA
	Profilo atteso

dell’alunno


	· Dar valore al tempo disteso 

· Essere aperto a se stesso e all'altro

· Saper accogliere la diversità nelle varie forme

	Descrittori per la verifica dei livelli di padronanza dei saperi (conoscenze/abilità)
	· Identifica le informazioni principali

· Raccoglie, ordina informazioni e dati e li sa descrivere

	Tipologia delle prove
	· Interrogazioni ed esposizioni alla classe

· Scambio di ruolo docente alunno

· Prove scritte ( strutturate, semistrutturate, aperte)

· Questionari

· Lavori di gruppo

	Descrittori per la verifica di padronanza delle competenze (obiettivo formativo)
	· Uso degli strumenti

· Scrivere testi di varia tipologia

· Uso delle procedure

· Capacità di lavorare in coppia o in piccolo gruppo


	Prova in situazione
	· Realizzazione di un documentario

	Descrittori per l’autovalutazione dell’alunno
	· Seguo le lezioni prendendo appunti e partecipando attivamente anche facendo

· Riconosco e accetto le idee e i comportamenti diversi 


UNITA’ DI APPRENDIMENTO n.2  CLASSI PRIME   a.s. 2015/2016

